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TORINO, 20 SETTEMBRE 4867 





La questione di Roma. 


Leggiamo nel Times il seguente bellissimo articolo che 
crediamo utile riprodurre quasi per intiero : 

Ora che ‘il Garibaldi fu provvidenzialmente posto 
fuori della. possibilità dî far del male e di rinno- 
vare il tentativo ‘di una soluzione violenta della 
questione di Roma, è giunto per avventura il tempo 
di esaminare. con. colma intrinsecamente la que- 
stione predetta. Col ritirare Ja guarnigione francese 
dalla città eterna , era inteso che l'imperatore Na- 
polcone doveva porre il Governo pipale al cospetto 
dei suoi ‘sudditi e mantenere un non intervento as- 
soluto, Se i Romani avessero avuto inclinazione e 
potere d'insorgere contro i loro reggitori , la rivo- 
luzione si sarebbe potuta compiere al domani della 
partenza dell'ultimo soldato. francese e il Papa 4- 
vrebbs dovuto andorsene insieme ai bagagli della 
truppa che si ritirava. 

Se talo interpretazione non veniva data alla Con- 
venzione di settembre , questa diveniva una ‘deri 
ione ,, un'insidia. del Governu francese e i consi 
glieri di Re Vittorio Emanuele avrebbero tradito 
Vilmente î loro doveri. La Francia e gli altri Stati 
cattolici , per riguardo alla persona del capo della, 
Chieso, avrebbero avuto. diritto di tutelare il Pen- 
tefice da pericoli e da oltraggi; ma per ciò che 
riguarda Ja guarentigia dell potere temporale dagli 
attacchi dei sudditi , essa era in aperta contraddi- 
zione col principio di non intervento e nissun ca- 
villo diplomatico avrebbe potuto dimostrare il con- 
trario. Non v'è dubbio tuttavia che il Governo 
francese, temendo le difficoltà suscitate dal partito 
ultramontano , ha adoperato sì în parole e «i nei 
fatti con una inconsegiienza che pare un equivoco, 
prima col fornire alla Corte di Roma mezzi mate- 
riali di reprimere! l'animosità popolare ,. quindi 
cennando ‘alla sua disposizione a rinnovare l’ocei 
pozione: nel caso che fossero stati insufficienti 
mezzi prodot. In altre parole, se î Romani riu- 
stivano a liberarsi dei zuavi e delle legioni di An- 
tibo, il Governo frantese lasciava capire che avrebbe 
fatto sottentrare ad essi i battaglioni francesi. 

‘Accenonto come Îl Gorerno papale sla così odiuto dalle 
‘popolazioni che preferirebbero 24 esso quello dei Turchi, 
così prosegue: 

Quindi, dacchè il potere temporale: del Papa è 
ogualmente intollerabile a Roma e all'Italia, e la 
sua esistenza non si deve che alla . Convenzione! di 
settembro od alla falsa ed arbitraria interpretazione 
‘che le dù il Governo francese, è chiaro che, l'im- 
presa del Garibaldi, oggetto del quale era annullare 
quella onerose Convenzione, avrebbe ottenuto la piena 
‘approvazione del popolo ed anche del Governo i- 
taliano, se avesse avuto qualche probabilità di suc- 
cesso. Le catastrofi di Aspromonte e di Sinalunga 
sono state prodotte entrambe dal timore e. dall'or- 
rore pravato dall'Italia peruna guerra colla Francia. 

Dobbiamo notare. tuttavia che quantunque, nel 
1867 l'Italia. non sia in grado di lottare co' suoi an- 
































APPENDICE 


GITA AL MONTE CIAMARELLA 
nelle Alpi Graie 
‘del conte PAOLO DI ST-ROBERT. 


Immer holier muso ich steigon, 
Immer, weiter muss ich schaun (*). 
Gomme, Faust, 


Una delle sensazioni. per mo più delizioso è 
sempre stata quella che provo nel trovarmi sopra 
un'altura, Salito sulla cima d'un monte elevato, 


donde io domini i piani sottoposti, parmi perdere | 


parte della mia materialità. Lungi dalle miserie 
‘umano, guardo con occhio di compassione i po- | 
veri mortali che si agitano a’ mici piedi, e vi sì 
affannano in cerca d’onori e d'oro. 

Chi non ha mai contemplato lo alpi, se non 
dal basso, può difficilmente immaginarsi lo spet- 


tichi benefattori, come non era nel 4862, il ;com- | 
pimento dol suo risorgimento nozionale per l'a- 
equisto della Venezia ela forza derivata dalle suo 
relazioni colla Germania, l'hanto posta in condi- 
zione tale da mantenere la Sua dignità verso la 
Francia e al tempo ‘Stesso scemarono il peso dei 
Suoî obblighi verso quella potenza, Se il Rattazzi 
avesse! secondato. anzichè soffocare l'impresa del 
Garibaldi, non siamo sicuri che non si potessero 
allegare buoni; argomenti per giustificare la poli- 
ica, nè cho, stante le possibili complicazioni sul 
Reno, e lo siato del partiti in Francia essa von si 
fosse falta render.accetta all'imperatore Napoleone, 

Ma, quand'anche quella politica ‘si fosse potuta 
giustificare, sarebbe pure stata violenta e zarosa e 
al postatto non da seguirsi da uno statista, il quale 
potesse sperare di colorire i suoi disegni con mezzi 
più pradenti, Il potere temporale. deve apparire ai 
Governi francese e italiano come. irremissibilmente. 
condannato ela sua caduta fa_ per avventura spe- 
culata in comuna da essi. Non può darsi colpo più 
decisivo ad un mala inveterato della dimostrazione 
pratica che esso; non può più continuare e l'impe- 
ritore Napoleone penò assai a dimostrare che se la 
sovranità pontificia sì muore, ciò non è perchè egli 
l'abbia ucciso, ma piuttosto nonostante tutti gli sforzi 
che fece per salvarle. 11 Papato, egli può dire, ha 
esaurito tutti i mezzi che per molti anni usarono 
la Franela e l'Austria per soccorrerlo. E può egli 
oredersi che pochi male ccorzati e peggio discipli- 
nati mercenarii esteri e pochi denari. raccolti per 
S. Pietro possano abilitare il Papa, con un deva- 
stato territorio e rovinate finanze, a magtenere und 
sovranità cuî gli esarciti dei due più grandi imperi 
d'Europa e le rendite delle più belle provincie d'I- 
talia non. puterono sostanere? 

Noi siamo fermamente convinti che. tali sono le 
idce dell'imperatore Napoleone ed è assai. naturale 
che ne perstadesse gli ‘tatisti italiani che fino ella 
battaglia di Sadowa nen avevano altro \partito cui 
appigliarsi che il: piacere dell'Imperatore. Ms, come 
abbiamo osservato, le! cose sono mutate e il Go- 
verno italiano non ha omai a consultare ché gl'inte- 
ressi dellsuo/ paese. Esso ha scartato il Garibaldi e, 
considerando che la Penîsola' non può avere che un 
re, ‘aveva non solo:il diritto, ma il dovere di re- 
primere. un:vomo; il quale, qual che nesia Ja causa 
6d il merito; usurpava le prerogative della Gorona. 

Ma l’opera doll'adempimento: della quele: stornò 
il Garibaldi si devolve noturalmente/ad esso. L'Ila- 
lia pagò molto caramente;la Convenzione di settam- 
bre: Essa fece apparire come imbecille il proprio 
Parlamento, facendogli disdire un voto che gli aveva 
fatto rendere l'abilità del Cavour, facendogli rinun- 
ziare alla sua capitale, rompere fede a Torino, af- 
fliggere i Piemontesi e Lutto ciò per rendere i Ro- 
nani arbitri dei loro destini. Se îl Garibaldi dovette 
essaro sacrificato alla Convenzione di settembre, co- 
Joro che ghermitono il Garibaldi debbono far sì che 
la Convenzione leghi egualmente le due parti con- 
traenti.. Per. quanto; possa parere disinteressata. l'Ita- 
lia, deve almeno sostenere efficacemente i diritti e 
gl'intoressì dei: Romani. Il Papa è ora il solo sovrano 


























nell'etore, e torreggiano muestosamento in mezzo 
alle montagne più umili. È questo uno spettacolo 
cho non mi sazierei mai di contemplare, e da cui 
mi stacco sempro con rinerescimento, quando l'ora 
tarda mi costringe a ridiscende: 

Confesso che ho sempre invidiato le penne agli 
uccelli per potermi levare d'un tratto sulle. più 
alte vette, invece di arrampicarmivi con fatica e 
sudore e se fossi stato Carlo Fourier, avrei dato 
all'uomo lo ali come perfezionamento in un tempo 
avvenire, anzichè quella sun coda con un occhio al- 
estremità. 

Non è impossibile che l'industria umana, che 
già produsse tante maraviglie, giunga un giorno 
‘a trovare il modo di volare coll'aiuto dî qualche 
| motore di gran potenza sotto piccolo peso e vo- 
lume, 

Ma aspettando quel giorno, per ora dobbiamo 
star. contenti a giungero sullo alture strascinan- 
| dovici passo passo e a gran fatica. E così dovetti 
io fare per attingere il punto culminante della 
| catena dello Alpi Graie, fra il Rocciamelgne e la 
| Levanna. cas 
| Se il lettoro si diletta di percorrere, almen col 

pensiero , cotali regioni sia contento di seguirmi 
nol, mio racconto. 











tacolo sublime che esse offrono, guardate da una 
altura, A mano a mano che sî'sale un monte; la 
pianure, ravvolta per lo più in leggera caligine, 
ai fa sempro più indistinta; mentre î picchi biari- 
cheggianti di neve immacolata spiccano vie più 











() Ognor più in su voglio levarmi, — 
ognor più in ]à voglio guardare, 





AIlONO di Torino, lontano circa 52 chilometri 
|.a retta linea dalla medesima,;si estolle sopra gli 
| altri un monte, che dal nome.di un Alpe (chlaet) 
| situato al suo piede prendo il. nome di CIAMA- 
ELLA (1). Per chi lo riguarda da Torino ha esso 
ln forma di una tenda bianca, conservandovisi la 
neve tutto l'anno. Con un po d'immaginazione 


clie si mantenga coll’aiuto: di mercenari. forestieri. 
Li somma. delle: forze papali non: è proporzionata 
alle esigenze di una società bene ordinata. E se è 
vero che il Papa possa for asseguamento sulla de- 
vozione del suo popolo, lasciate che egli, come tutti 
gli altri principi civili, sì adi esclusivamente ad 
una soldatesca indigena. Se invece ha d'uopo di 
2uavi forestieri contro î Romani, perchè questi n 
loro volta non potranno chiamare in loro. soccorso 
volontari italioni? 

È naturale la supposizione che il Governo italiano, 
quando lagnavasi sì amaramente, che. l'imprudente 
Violenza del Garibaldi rompesse i suoi piani precisa- 
mente al momento che stavano per essere. maturi, 
sentisse qualche speranza di potere addurre alcuno 
dei mentovati argomenti al Governo francese, disor- 
techè potesse soccorrere più efficacemente i Romani. 
Pel Rattazzi, come pel  Napoléone, come pel Gari 
baldi ‘ogni straila ‘mena a Romta, e la più breve 
delle strade è l'allontanamento di quei mercenari, 
che stanno così bene al Vaticano, come. starebbe 
utiù guardia svizzera 0 tedesca al palazzo delle Tui- 
leries. Se il Governo, italiano è pari alla sua mi 
sione non passeranno | mesi e forse. settimane pri 
‘machè vediamo quale fosse lo scopo. reale del. con- 
trastare si movimenti. del Garibaldi. La caduta di 
questo ad Aspromonte: menò allo sgombro della guar- 
nigione francese a Roma, Il suo arresto a Sinalunga 
può essor causa della ‘cacciata de' zuavi e degli al- 
tri mercenari esteri. Se il papato può far senza di 
questi, come già scusò senza la prima e jn ta) guisa 
affermare il suo diritto di maptenersi colle proprie 
forze, noi saremo i primi ‘a gridare. esfo. perpetua! 


TLALTA 
Rivista, 


La/gravità della quistione politica. che: tiene sì 
fortemente volti a sè gli animi in Italia noh deve 
farci dimenticare l'altra più importante ancora, che 
è quella delle fininze. E diciamo più importante, 
poichè se la prima vuol essere risolta ad ogni costo, 
poichè senza quella soluzione non avremo pace e 
tranquillità durevole, l'indugio non può riuscire così 
pregiudicievole come nelle materie finanziarie, per- 
chè in queste il male cresce in ragione del tempo 
e può divenire tale che non vi si possa poî più ro- 
care rimedio e porti il: discredito alla. nazione e la 
rovina totale dei cittadini. 

E per ristorare le finanze conviene anzi tutte 
mutare il sistema delle imposte e riformare radical- 
mente e se sia. possibile annullare quelle che ci 
legò la funesta amministrazione del Minghetti, Di 
quante lagnanze, di quanti soprusi, di quante ves- 
sozioni non fu a cagiori d'esempio causa la più in- 
sensata di uitte, che è quella, della ricchezza. mo- 
bile, la quale venne stabilita in modo che non si 

































potesse evitare la fraude nei contribuenti 0 l’arbi- | 


trio ia coloro che: dovevano porre riparo alle fraudil 
Cose veramente deplorevoli intorno a ciò narra il 
corrispondente di Bologna della Riforma, 


———_————__——————————— 


potrebbesi anchio rassomigliare quella Torma ad 
una vacca coricata colla groppa bianca. 

Trovasi questo monte nella parte superiore 
della cresta' che divide la valle d'Ala dalla Val- 
grande, lo quali duo valli riunito alla valle di 
Viù formano la così detta valle di Lanzo, bagnatà 
dal torrente Stura, che mette nel Po a 5 chilo: 
i circa sotto Torino. 

Già da gran pezza la sua vista m'invogliava a 
toccarne la cima. Finalmento questa state mi de- 
terminai di farne una diligente esplorazione'e ten- 
tam l'ascensione. 

A talo effetto verso la fine del mese di luglio 
mi condussi nel villaggio di Ceres, al confluento 
della valle d'Aîn colla Valgrando , ove fissai il 
mio quartiere generale, giudicando questo sito 
appropriato. per riconoscere le due valli che là 
si riuniscono, 





È situato Ceres all'estremità. inferiore dello | 


sprone che partendo dalla Ciamarella separa la 
val d'Ala dalla Valgrande. Quivi si trova la mo- 
rena mediana do’ due ghiacciai che scendevano 
per Je due valli durante l'epoca glaciale. La sua 
posizione è amena, e nella state il clima è ‘pia- 
cevole; nè troppo freddo nè troppo caldo,  esseri- 
dochè sia riparato dalla parte di tramontana ‘dsl 
monte ove è costrutto il santuario di 8. Cristina 
(1353 metri). L'altezza della | piazza davanti la 
Parrocchia è di metri 748: sul slivallo del mare, 
come risulta dalla media di quattro misure ba- 
rometriche. So. vi si trovassé maggior copia di 
alloggi, sarebbe aito assai delizioso per passarvi 








la stato. 


ta quella città guai se alcuno si richiama contro 
fa tassa accollatagli; gli agenti pretendono all'infol- 
libilità e mandano sequestri a furia anche a coloro 
« presso i quali gli uscieri trovano paglia putrida 
invece di letto «,, anche. a coloro che hanno gi 
pagato. Inoltre quell'agente (sempre. secondo lu 
medesima corrispondenza) ha trovato un modo ve- 
ramente meraviglioso di scavar fuori la ricchezza 
dei contribuenti; è andato. all'affizio. delle ipoteche 
edl'ta' preso nota di tatti i crediti; fossero pure di 
cento ‘anni addietro, & ne ha citato i viventi della 
famiglia colla malta per la ricchezza occultata: 

« Querelaronsi già malti all'agente, dice la citata 
corrispondenza, ed ei risponde col solito sussiego : 
< provi di non possedere più questo capitale, od è ol: 
bligato a pugare; » quasi che ogni individuo avesse 
l'archivio di famiglia, megtre: molti non han nep- 
pure, la cenere sul fuoco, nè sanno che i loro avi 
‘abbiano avuto crediti. 

A Perugia si diede una dimostrazione in se- 
guito agli ultimi ayvenimenti, per coî non s'ha 
tuttavia a lamentare: spargimento: di sangue. Il 
‘grido che: primeggiava în\essa‘era quello di Vi 
a: repubblica! 

È un grido sconsigliato, che' è quello d'un partito 
Îl quale non' a radice nel paese ; ma che viene ‘a 
dimostrare quanto sienò ‘irgenti due cose: aver 
Roma e riordinato lo Stato. 

A Solmena (ci narra il Corriere Italiano) due 
paltoglie di fanteria pertite da diversi punti, ed 
incoviscia l'una dell'altra ,, per attaccare lo banda 
De Martino, in una masseria di certo, De Meis, per 
l'oscurità della notte si fecero fuoco addosso a vi- 
cendo e per qualche tempo. Ma per fortuna no: 
si ebbe a deplorare ‘altro danno che la ferita non 
molto grave di un soldato. 

Merita grande elogio un lubgotereote, De Giorgis, 
il quale accortosi del fatale equivoco , si frappose 
ai combatteuti, con evidente pericolo della vita, e 
riuscì ‘a far cessare il fiioco, 

A Castrovillari. dalle carceri di S. Francesto, 
sono riusciti a fuggire 44 detenuti , i quali si sono 
gettati alla compagna. Tre soli di essi vennero er- 
restati nuovamente. 




















Chater4,.37. — Gi socivono: 

So ia salute pubblica qui si mantiene ottima è nn vero 
miracolo, poichè. le più: semplici precauzioni ‘igieniche 
veogono adutto trascurate. Per! dirno una basti citare il 
rio detto M.... cho percorre scoperto! Îl centio stesso 
della città; sulla sponda di: questo sporco rio, dalle case 
coerenti cadono le più schifoso immondizio che si accu- 
mulano corì tutto l'anno alla luco del sole. Gredo che bi- 
sogna andare nelle ultimo città dell’Italia meridionalo per 
teovaro un simile contro, d'infezione. 

‘A questo è urgente provveda il Municipio, 

Genova, 28. — Il Sindaco. che sven di buon grado 
accettato l'incarico di chiedere al Prefetto la scarcera» 
zione delle. persono arrestato la sera del 96, significò 
con lettera delle ore 1 112 pom. alla Commissione, che 
| autorità politica non poteva aderire'al desiderio ester- 
| nato, aveno rimesso gli arrestati 1 poter giudiziari. 
(Corr. aero). 

Firenze, 27. 
| minare le domando 





La Commissione incaricata di esa- 
idennità dei Granduchi di Toscane 











Desidcrando di formarmi un'idea della Ciama- 
rella, mi recai il giorno 27 luglio, sul monte 
| Dobbìa, situato verso il mezzo dello sprone alla 
| cui estremità giace Ceres. Da questo mante si 
dee godere una veduta estesa delle Alpi Graie, e 
‘specialmente della Ciamarella che era îl mio pito 
| obbiottizo. 
| Sventuratamente la nebbia mi tolse qualunque 
| vista ; onde che la sola cosa a cui servì questa 
| gita fu quella di determinare l'altezza del: Dobble, 
| 8 di raccogliere una pianta, di cui non possedeva 
ancora nel mio erbario alcun esemplare. 
Un'osservazione barometrica fatta sul vertico 





| ael monte, paragonata con quella simultanea del- 
| l'Ossersatorio. astronomico di Torino, mi diede 
2509 metri, per l'altezza del Dobbi: ora il li- 
vello del mare. 
Da un'altra gsservazione fatta al colle de'Cro- 
| sias, sotto. il Dabbia, per cui si passa dalla valle 
d'Ala nella Valgrande, risulta che detto colle si 
innalsa 1828 metri sopra il mare. 
| La pianta poi ‘trovata: sull’apico. del monto 
Dobbia è la Valeriana celtica an, 
| -Coll'inteuto di esplorare la vallo d'Ala fino alla 
‘sun estremità. superiore, partii il mattino ‘del 39 
luglio da Ceres:in- compagnia dell'amico ‘profes- 
soré Bartolomeo Gastaldi , il qualo attende! pre- 
aentomente a: compilhre Ja cartà geologica dolle 
valli di Lanzo, 
Fatta colazione ad arrivammo mez 
zogiorno a Balnie ai Villaggio dae valle, 
levato 1500 met. sul'livello del mare, comé risulta: 
















































































































































































































































































































































































































































































Modona Nin {erminato Il suo: rapporto, il 
lindo Al rigetto della maggior parte delle loro 
ciò. furono) trorato molto! esagerate. (Corrisp. 


di “quello 
lb 'cot 








pre 
italiano). i 








ATTI UNBICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre reca: 

1. Afenni regi: deereti cho riconoscono, legal 
mento i comizi agrari! di Siena, Sao-Remo ed Asti. 
Un regio deeréto in dita del 25 agoito, che | 
sostituisco una: muova. circoscriziono per diatretti civili | 
all'antica circoscrizione ‘e: per distretti ecclesiastici dello | 
provincie veneto. 

3, Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
ziono, 


di 














posizioni nel personale giudiziario. 


PROVVISTA D'ARMI. 

La Gazzetta Ufficiale del 27 correnta pubblica nella | 
quarta pagina in eapitolato d'appalto per: ln provvista, | 
di 200,000 armi da foco portatili, a retrocarica. 

Sì invitano concorrere tutti gli industriali che, desi- 
derano provvedersi di lavoro. 

Gi pensino: quelli delle. provicio dovo abbondano i 
mezzi di stili lavori e la mano d'opera. vi si trova a 
ton mercato: 

Sì richiede il doposito di Ly, 100,000 fn contanti 0 co° 
date del Debito pubilico por. poter concorrere all'ap- 
palto. 

Lo armi dovranno tutte lavoraraî nello! Stato e col si- 
stoma dello macchine’ all'americana. 

Lintiera provvista deve eseguiri nel termine di'ottò 
‘anni iecorrendi dall'approvazione del contratto. 

Dopo fl terzo anno la Società appaltatrice dovrà prov: 
vodora 50,000 armi all'anno. 

Giasetn concorrente dovrà far pervenire: la sua scheda 
‘siggollata all'uffizio dell'Intendenza militare di Firenze 
catro il mose di novembre 1867: 

Presso l'ufizio del Ministero della guerra dovrà essere 
doposta entro lo stesso mese la' chel suggollata, ed au- 
toaticata, portanto l'anmento massimo ammessibile. 

‘Tali schede si sprirnano nel giorno 4 dicembre 1867 
insieme con quella del Ministero della guerra. 

Chi avrà fatto l'aumento minimo sul prezzo di tariffa 
purchè sin inforioro a quello contenuto nella scheda del 
‘Ministoro, {verrà tosto invitato a stipulare. il regolare 
contratto. 

Entro un meso dopo tale stipulazione dovrassi prestar 
1a cauzione di un milione di lire, altre il deposito sopra 





Giacomo Andrea Francesco Franchino, miniatore, ros. 
‘a Torino, con Lucin Margherita Conte, fuitesca res, n 
Torino. 

Antonio dotto Lodovico Magone; icalzola!o residento 
‘Torino, con Rosa Cecilia Maria :Musso,®passamantata, 
105. a Torino. 

Folice Luigi Giuseppe Tassorelli,. sottoton: in riposo, 
res. a fLorino, con Maria Carolina Marforio, cueitrice in 
sota, res, a Torino. 

Giov. Batt. Falcioni, ingegn. civile e prof. nell'Istituto 
tecnico di Udine, con Antonia Gius. Tresa Catt. Calpini, 
civile. 

Bartolomeo Vara, carrettiere, res. a Torino, con A- 
gueso Marin Marchisio, fantesca, rea. a Torino. 

Francesco Datt. Mussetto, meccanico, resid. a Torino, 
goa Anionia Catteria Molina: Min, sigaro, re a Ti 

ino, 

Michelangelo Luigi" Maria Coque , viaggiatore di com- 
mercio, res..a Torino, con-Angela Rosina Adelaide Mar- 
Gherita Pin Cornara, res. a ‘Torino. 

Jacob Levi, nogoz., res, a Torino, con Stella Sara A- 
vigdor, res. a Torino, 

Cav. Gio. Pio Maria Arghineati, capo sezione al gran 
magistero dell'ordino Mauriziano, res. a-Firenze, con Gio. 
Marin Gaotana Valentina Baudiro, res. a Torino. 

Gius. Carlo Emanuele Ramasso, agricoltore, res. a/S. 
Mauro Torinese, con Luigia Beruto, lavandaia, res. a S. 
Vito Torinese. 2 

Mario Dionisio detto Giuseppe, calzolaio, res. a To 
rino, con Maria. Catterina Sarà, sarta, res. a Torino. 

Carlo Gius, Rolf, commesso di commercio, res. a To- 
rino, con Gionmna; Maria Ernesta Ramoho vedova Del- 
Javalle, sarta, ree.. a ‘Torino. 

Gio. Gius. Tortone, .carabiniero ginbilato, rosid. a To: 
rino, con Margherita Accastello vedova' Ratagliti, ros: a 
Villastellone, 

Delfino Petronio Tomao, giornaliere, resid. ‘a Tolone, 
con Rosa Cottura, lavandaia, res.a Tolone. 

Giuseppe Antonio Magneto , impiegato ‘alle forrovie 
dell'Alta Italia, res. a Torino, con Maria Luigia Madda- 
Jena Gatti, fes. a Pieve del: Cairo. 

Gincomo Albertini, calzolaio, res. a Torino, con Catto- 
terina Osella, contadina, res. a Rocca di Corio. 

Gio. Battista Micholo Agostino: Bonaudi, proprietario ; 
ves, a Pancaliori, con Vincenza Giuseppa. Aleasandra Ma: 
renco, res. a ‘Torino. 

Luigi Tamerî, segatore; r0s. a_S. Giorio (Susa), con 
Maria Maddalena Bibiana Ravetto cameriera, residento 
a Torino: 

Giuseppe Ant. Maria Placido Masî, ‘avvocato, res. a 
Torino, con Clara. Giuseppina Maria Pia Stefana Mon- 
giuî, civile, res. a ‘Torino. 























accennato di 100,009 franchi. 

Dopo l'approvazione del contratto tale cauzione sarà 
restituita per decimi al doliberatario quando abbia pro: 
vato di avere lo proprietà libera da ogni ipoteca di 
opere stabili. per Ia fabbricazione ‘delle armi aventi 
valore almeno di due volte il decimo che si restituisce. 
Sulle oporo stabili suddetto sarà presa prima a favore 
del Goversio un'ipoteca. di somma pari al decimo da re- 
stituirai. 

Presso lo stabilimento industriale che sarà eretto dal 
aeliberatario, verrà dal ‘Ministero stabilita ‘una Com 
missione pormanento collaudatrice, composta; d'uffizal 
d'artiglieria, di controllori d'armi e d'impiegati conta 

Putta la fabbricazione, devrà riunirsi în un solo atabi- 
limento: 3 

Le armi da provvedersi ogni anno dovranno jrèsen- 
tareì a rate. uguali mensili. Per quelle in ritardo vi sarà 
la multa d'una lira per ogni mese e'per ogni arma, 

1 pagamenti si faranno parzialmente, per: ciascuna rata 
mensile. provvista. 














TI contratto non’ sarà valido che dopo l'approvazione | 


del Parlamento. 


Uiimata la ovvista sarà annata e iserztne ino. | 


tecaria sudlotta. 
Per. maggiori informazioni veggasi il capitolato; nella 
Gisnelta Ufficiale. 





Cronaca Cittadina 


% tinwimonil In Torino. — Elenco delle 
iscrizioni fatto dal 23 al 20 settembre all'ufficio. dello 
stato civile municipale. 











da un'osservazione barometrica fatta al piano del- 
l'ultima casa, a monte del paese. 

Il giorno seguente, 30 luglio, il mattino si levò 
limpido limpido. Fu questa la sola volta, durante 
Ja mia dimora nelle valli di Lanzo, in cui il cielo 
sî mantenne affatto sereno per tutto:il giorno. In 
tutti gli altri dî, il mattino era spesso limpido, 
ma poi verso le 8 0 lo 9 si levavano sui monti 
nubi, che presto ne velavano le sommità. 

Partiti alle 4 30 antimeridiano, accompagnati 
da Gi. B. Abbò, detto 
gneri, detto. Pero. dl'aiva 6 da Antonio Castagneri 
figlio di Pietro (non il precedente), arrivammo al 
piano della Mussa alle 5 90, ed alla Roccia Ve- 
noni allo 0 90. 

È il piano della Mussa un bacino circondato 
da alti monti, formato probabilmente dall'interri- 
mento di un antico Ingo. Di quivi cominciasi a 
scorgere la Ciamarella ;‘la'quale' da questo Jato 
presenta ‘alla vista un'muro quasi verticale di 
rocce ferrigne sormontate da alcune punte prive 
di neve, ed una'cima rotondata coperta di nevo; 
© da questa parte parrebbe.essere inaccessi 

Alle ore 7 partimmo dalla Rocca Venoni, e per 
un sentiero che costeggia, il. Canale. delle capre 
(Cenal des. Cevres), salimma per un pendio erboso 

i ripido, all’Alpe Naressa dove. pasce un gregge 
di Merini dell'Alpe Venoni. Fatta quivi colazione, 
si ripartì alle 10.90. Saliti ancora per. qualche 
tempo, incontrammo la morena. terminalo ‘del 
ghiacciaio che alimenta il Canale delle: Capre. 

Superatane la scarpa, la quale era coperta da 
uu lembo di neyo, giungemmo sul ghiacciaio che 




















(con, da Pietro Casta- | 


|. Giov. Batt. Onorato Navissone, giornaliere; residente 
| a Torino, con Sofia Ponti vedova Osella, residente a 
Castellamonte. 
Angelo Camillo Maria Nasi, impiegato /al debito pub- 
tilico, res. a Torino, con, Anna Madd. Fausta Gabriella 
| Fanchiotti res. a Torino. 
| Giovanni Spirito Losano, sarto, res. ‘a ‘Torino, con 
Lucia Vinal, sarta, res. a Torino. 

Carlo Rolando, fruttivendolo, res: a Torino; con Maria 
Quirico, fruttivendola, res. a ‘Torino, 

Giov. Patt. Giosuinetti, addetto alla fabbrica ventagli, 
res. a Torino, con Chiara Maria Nitardo vedova Buetti, 
sarta, res, a Torino. 

Cav. Giuseppe Agostino Gautier, ingegnere, residente 
a Torino, con Maria Giuseppina Gozani di 5, Giorgio, 
resià. w S. Giorgio Monferrato. 

Gaspare Merlo, calzolaio, resid. a Torino, con Giu- 
seppa Antonia Luigia Pena, vedova. Gost, sigaraia, re- 
sidente a Torino. 

Giovanni Antonio Bianco, cameriere, residente a ‘To- 
rino, con Maria Lucia Chiarla, sarta; resid.. a ‘Torino. 

Cav. Guglielmo Francesco Pietro Marin Felice Alasia, 
maggiore di fanteria, residento a Torino, con Maria 
Maddalena Robasto, resid. a Torino. 

Glu Quest'oggi, domo- 
nica, verso le 3 pomeridiane, avrà luogo una partita. di 
impegno fra due comitive di giuocatori. 

Guardia nazional 

juardia Nazionale quest'og 








:.— La musica della 
G gî, 1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alla ore 5 113, suonerà: 

Fantasia sopra i motivi dell'opera Fiust del cav. Do- 
marchi. 


prende il nome di Pian Ghias, a cagione della 
sua piccola inclinazione. 

| Dal Pian Ghias scopriî‘un segnalo sulla Cia- 
marella, consistente in un picciolo uomo di pietra, 
nel cui contro è piantato un bastone quedrango- 
lare. 

| Sappi quivi che/la Giamarella era stata salita 
dall'ingegnere Antonio Tonini , allora. addetto al 

| catasto, il quale vi aveva stabilito il segnale che 

| vedeva. 

Seppi inoltre che il detto ingegnere non avera 
trovato nella valle. alcuno che avesse voluto so- 
| compagnaro; e che vi era salito solo con'un can- 

neggiatore, da cui si era fatto seguire per forza, 
minacciandolo di farlo licenziare se non l'avesse 
‘accompagnato. 

Questo ingegnere, rinomsto; pel. suo ardimento, 
periva poscia miseramente in una rima: (@) (cre- 
vusse) del ghiacciaio di Bard. 

Nessuno seppe dirmi in: qual modo! fosse per- 
venuto alla: cima della \Ciamarella;; e:por' dove 
fosse. passato; © mi fu supposto «ch'egli aresse do- 
vato pernottare a'ciel sereno sulla montagna: 

Risultava da tutto ciò che la Ciamarella, seb- 
bene giù domata ‘altre volte;.presentavasi tuttavi 
nelle condizioni di una montagna ancor vergine, 
poichè non si sapevaaltro rintorno ad essa;.se non 
che la sua salita era possibile ; ed era affatto în- 
cognita:la strado da seguire. 

Ritornando al nostro. viaggio, dopo: aver attra- 
versato il: Pian Ghias in tutta. Ja: sua lunghezza, 
si arrivò. al piò.del collo detto Colorin:(3). 

Consiste il colle in un pendio di neve ri 




















‘morì nolla iostra città Gaetano Bonelli cav. de' S. Maurizio 
‘e Lazzaro, della 58. Immacolata di Portogallo, uffiziale 
dall'Ordino di Leopoldo, ex-direttore ei telografi, inven- 
tore del telaio elettrico, del telegrafo della locomotite,e 
della tipo-telegrafia, ai cui progressi. spese l'intiora sua 
vita. 

Si crode clie vorrà seppellita el sito destinato dal Blu 
nicipio agli uomini illustri. 








Nota: deî decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 97 al 28 settembre 1857. 

Gorgiazino Michele, d'armi 49, di Porrere d'Asti, con- 
tudino -- Birolo, Teresa, nata Viano; id. 48, di S, Se- 
bastiano (Torino), contadina — Gaglinssi, Stefano, id. 
58, di Villafranca d'Asti, calzolaio — Sossî Nicola, id. 
39) di Genova, scritturale — Groco' Gio; Pattita, id. 66, 
dî Piovà (Casale), portinnio — Tosco. Giovanni, id.. 58, 
‘di Volvera, contadino. — Tocci Margherita, ata Ri- 
ciardi; id. 72, di Cuneo — Pranchino Giacinto, id. 99, 
di Cumiana, falogname — Padrone Francesco, id. 05, di 
Poirino, fabbro-ferraio — Ramella Antonio, id. 92, di 
Cherasco, vuotacessi — Rostagno Bernardino, ft. 50, 
farmacista — Ambrosio Giuseppa; nata, Boggio, i. 3, 
di Rondizzone, cuoca — Vinardi Adelaîde, nata Borra, 
ia. 95, di Torino, benestante — Savio Maria, nata Ca- 
salogno, id. 52, di S. Raffaele (Torino), contadina — Mo- 
riondo' Nicola, id. 78, di Torino, facchino — Ferro Gio- 
vanni, id. 7, di Torino — Prato Virginia, nata Vacca, 
ia 60, benostante — Giordano Bartolomeo, id. 9, di To- 
rino -— Più 6 minori d'rani 7. 























Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiane del 27 alle f pomeridiane del 8 
acttembre 1807: 

Maschi 9, femmino 10 — Totalo 13. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell Osservatorio astro. 


‘nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
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Temperature estreme a nord} mina 80 
‘gradi centesimali massima 152 
Pioggia mill. VIO 





Gi ‘scrivono: 


Firenze, 91 settembre. 

« Per misura di pura precauzione del solerte vo- 
stro cav; Buscaglioni, ieri si preser> ancora alcune 
disposizioni per la tutela della quiete pubblica, con- 
centrando in diversi punti gruppi di truppe che ea- 
tro) breve tempo sì sono ritirate. Il solu locale che 
trovasi. tuttora guardato, è il Ministero dell’interno. 

«La condotta tenuta in questa circostanza; da 
Torino, posso assicurarvi che ha fatto eccellente 
impressione, mantenendosi come sempre con quel 
senno che mai le venne meno nelle più dificili cir- 
costanze, calma e'tranquilia a dispetto, degli ultra 
garibaldini e più ancora dei consortisti che avreb- 
bero veduto di buon occhio, che qualche disordine 
fosse succeduto Îra voi. 

«Da ieri in qua pare che sì sia entrati in‘inverno, 
vedendo che tutti trovansì accamuffati in. pustrani 
© soprabiti per ripararsi. da vivissimi freddi soprag- 
giunti improvvisamente. » 








Ia seguito ad avute notizie. possiamo. assicurare 
che i comunicati della Guzgetta uficiale e l'arresto 
del generale Garibaldi non hanno troncato in Roma 
le speranze e gli accordi stabiliti. fre 1 più decisi 
patrioti (Diritto). 





simo fra due rocce scoscese prive di neve. Si dà 
nel paese îl nome di talancie a cotai pendii di 
neve molto inclinati. 

Quivi convenne scolpire în diversi siti i passi 
coll’ascia. Finalmente ‘alle 4 30' pomeridiane si 
arrivò sul colle. Un'osservazione barometrica diede 
32545, per la sua altezza sul mare. 

Soffiava sul colle un vanto gagliardo e freddis- 
rimo che intirizziva; ond'è che ridiscendemmo in 
fretta per riscaldarci un poco, ed allo ore 4 po- 
meridiane eravamo di nuovo al piò del gliiao- 
cinio, dove si fece un'osservazione barometrica, 
importando fissare l'altezza di quel punto. 

Si ottenne 9532" per l'altezza. del piede del 
ghiacciaio; e quindî 792» per la differenza di li- 
“vello ‘fra .le-due'estremità del’ ghiacciaio. 

Ripassammo alle 6 ‘alla Rocca Venoni, ed'ulle 
745 già ci eravamo' ricondotti a Balme. 
| Nell'attraversare il Pics Ghias c'accorgemmo 

che la posizione della Ciamarella è ‘beni diversa 
da quella rappresettata nel' foglio 37 (M. Iseran) 
della carta al 50000 dello Stato: Maggiore: È‘In 
Ciamarella, in questa carta, posta sulla linea che 
‘separa il: versante ‘dell'Arco dal versante della 
Stura; mentre essa si versa da tutte le partimella 
Stura. Il ghiaocinio che discendo dalla sua faccia, 
rivolta: verso la Savoia, sì torce. indietro, e se- 
guendo ‘un corso parallelo al Pian Ghias, viene 
2 versare le' sue acque nel piano della' Mussa. 
L'altro ghiacciaio: che ne discendo verso la Savoia 
si versa nel vallone ‘di Sea e'quindi nella Val- 
grande, come ebbi poi campo di assicùrarmene in 
‘appresso. 











5 Necrologia. — Nella. notte sopra fl 29 corr. | 








Si dico clio il Gabinetto di Londra , interpellato 
sill’attitudino che piglierabbe di fronte a qualche 
avvenimento ;in Roma, abbia declinato ogai pensiero 
d'ingerimento. 

Fu mandato ordine a lor Clarence di trattenersi 
colla sua squadra alla Spezia, senza immischiacsi in 
nulla, ea diti casi di concentrarsi;a Maltu (Zi/orma).. 











Leggiamò nella Gazsetta @/tuli 
Le nostre notizie di Roma ci assicurano che 
vi regna una perfetta calma. 

< Il cardinale Antonelli fa espresso formalmente 
la Sta opinione che Roma nou andrà în mano del- 
l'italia senza l'accordo della. Francia , perchè egli 
crede che la Prussia abbia interessi a mettere il 
disordine nella Penisola , e non a completarta con 
Rome. A chi gli ha osservato che Napoleone po- 
trebbe cedere sulla. questione romana, ha risposto; 
Napoleone sì, la: Francia no. 

« Tn conclusione anclie al Vaticano è sempre vi- 
gorosa la convinziane che, Roma non può essere 
liberata cho col programma cavouriano e della con- 
venzione d'accordo con la Francia, » 

Questi sono i voti di quel partito cui appartiene la 
Gazzetta d'Italia; mala nazione è stanca d'aspettare 
la liberazione di Roma! do una convenzione: che non 
liberorà mai, perchè è stota fatta apposta alvchè 
Roma. non avesse da venire all'Italia. 

Il corrispondente torinese della. Nazione avrà di 
certò le migliori intenziori del mondo , ma le sue 
lettere alcune volte. vanno diritto all'inferno del cat- 
tivi effetti, il quale eziandio è selciato di buone in- 
tenzioni, 

Tal è quella che leggiamo nel numero d'oggi di 
quel: fiorentino giornale. 

Volendo, parlare della commemorazione. dei morti 
del settembre fatta da Torino, egli istituisce un in- 
folice — diremmo una parola assai più viva se non 
c'imponessimo, d'essere moderati — un infelicissimo 
paragone fra le giornate di settembre e la insurre- 
zione di Genova del 49. Questa ultima città ,, dice 
egli, non commemorò i suoi caduti in. quell'epoca; 
Torino dovrebbe fare il medesimo. 

Ma che? Pare a quel corrispondente che. regga 
questo parall:10? Quando Torino insorse egli mai 
@ proclamò la repubblica come fecero î Salle i Reta 
a Genova ? 

Qui nelle nostre strade inermi cittadini caddero 
perchè gridavano quel voto che \il Parlamentn ita- 
liano aveva solennemente sancito pochi anni prima; 
senza nissun atto illegale da parte del popalo, seurà 
alssuna intimazione da parte della forza furono com- 
messe le stragi. Oh dire ad va popolo così sangui- 
acsamente affitto che ricordare questi suoi morti 
innocenti è mancanza di patriotismo, è fargli una 
immeritata ingiuri 

Se questa commemorazione | è per se ' stessa bha 
tiota di biasimo ad va partito fatale, da cui deri- 
varono per la maggior porte ì presenti guai dell'I- 
talia, è questa anzi una regione di più per non 
trascuraria. 























Leggiamo nella Nazione: 

= Paréechi degli arrestati nello duo dimostrazioni flo- 
rontine vennero fuviati avanti il procuratore ‘del Re il 
quale ba iù iniziata analoga procedura. » 





_ Gontinvano gli arresti dî prevenzione. Noî convogli di- 
étù a Firenze vonnero arrestate parecchie persone'si 
spetto di regarsi ad un convegno (Diritto), 

La Gazselta Ufficiale ci giungo. colla difusn epioga- 
zione del fatto della consegna (di 21 romani alle autorità 
pontificie, la qualo ‘spiegazione ci era stata, annunciata 
dal telegramma, 

Siccome ella dice niente di più di quanto in sostanza 
alfermò l'Opinione Nasionate, di éui riferimmo Je parole 
nel Corriere del mattino; crediamo superfluo riprodurla. 








Ne risulta chela: Ciamaralla è tutta italinna e 
‘he servono di confine fra Ja valle del 
Rodano e del Po vogliono essere trasportate più 
în là di quello che sia raffigurato nella carta dello 
Stato ‘maggiore. 





(Continua) 


(1) Se mi ai domanidusne l'etimologia della parola Cia- 
marella, risponderei che forso essu viène da Casa Mfa- 
ella. Tutorno alla trasformazione della parola casa in 
‘in, ecco, quel che me ne serive il ‘mio egregio amico 
Prof. Flechia, peritissimo in queste materie, da ma con- 
saltato all'uopo : 

“ In vari dialetti alpini ca latino passa in cia, ce, ci 
vale a ‘diro: a gutturalo si fa palatina per quello stesso 
principio per cui fn franceso si cambia -in cha, che; 
quindi vacca, alpino vacie; francese tnche; capra, al- 
piao ciavra, (cetra, ciora; franceno chtre; 0 corì casa; 











ne' dialetti dell'Italia suporiaro troncato in co, nello 

suona cia. Il francese ha serbato tracce di questo 
nome nella prepoa: ches. (da en ches==in casa) e nel 
“ dimiin. chalet (= chaslet, casaletto). 

@) Estendò la Iiugua tecnica alpina ancora da' for 
marsi, mi faczio. ardito @ proporre! la fiarold: rima pér 
indicare quelle apiicesttre lic si’ formato ne phinccini 
® cui i franosai danno nome di crewasseri: Oltro ad er- 
nere questa. voce latina, milita it! sio favoro ensete il suo 
‘ccreacitivo rimaye giù denorato in “alcuni: luoghi della 
Svizzera per esprimere una, grando crevetie ;' cd. conero 
itato la parola rimaye adottata dagli ncrittori. franceri 
di coso attinenti allo alpi per indicare quella crevasse 
epecialo ché i montanari dell'Oberland chinano. Berg- 
Sehrind (ria della montagna). ss 

(3) Nello carta è detto Collarin, ma proferisco la. pa- 
rola Colorin (petit couloir), adoperata’ sul' luogo, chè e- 
sprimo realmente la' forma dil doll. * 























La direzione ganeralo dell demanio ha. inviato 
la. seguente circolare aì \nembri delle Commissioni 
pro per l'asse ecclesiastico; 





Tirenso, Mi settemibre 1807. 

Gli incanti. per la, vendita dei ‘bon già appartenenti 
all’asso ecclesiastico; si aprono per tuito Jo: Stato, il 
giorno 28 del p. y. ottobre. 

Sarà bene cho in tal giorno fn cinscuna provincia con- 
temporaneamente sì proceda all'asta di una porzione di 
codosti beni. 

1 giorni per le vendite sucezssive. saranno determinati 
dalle rispettive Commissioni provinciali, dvrertondo di 
ripartire tali. vendito per guisa da Insciare facile modo 
agli acquirenti, di poter attendere a parecchi incanti. 

‘Adopreranno lè Commissioni cho l'asta si apra nella 
Iocalità dove trovansi Î beni, ogni qualvolta lo si possa 
fare sonza troppo aggravio,. e con fondata speranza di 
trarno maggiori proventi. 

Gli clenchi dei otti), sotto la nuova forma di avvisi 
d'asta, verranno sollecitamente ripubblicati noi luoghi e 
modi già stabiliti ‘accennando in essi, én modo distinto, 
il giorno dell'apertura dell'incanto ‘o le avvertenze indi 
cato dall'articolo 9 del regolamento 24 agosto. ultinio 
corso! a 

Il sottoscritto non aggiunge raccomandazioni ed eccì- 
tamenti; ne lo dispensano il conosciuto zeto, l'intelligente 
operosità e il nobile patriotismo doi signori membri com- 
ponenti le Commissioni provinciati. Essi sinno senza dub 
bio, e sentono quanaltri mi, come dal sollecito ad of: 
ficace compimento di questa liquidazione ‘del già, asso 
ecclesiastico dipenda la più gran parte della fortuna mo- 
rale 0 materiale del paese. 


Il Ministro. Barra. 














lunque ‘avveniniento. Sono guardate:lo prigioni e i 
depositi. d'armi. Il Governo britannico intende in 
Visîe al più presto una Giuota speciale, per giudi- 


[care î feniani accusati; di ‘aver: partecipato ‘alla som- 


mossa, 

Terminato in Impasma il sanguinoso, dramma 
della sollevazione, i neocattolici ‘alzano Ja ‘cresta. 
Caporione di essi è Îl sig. Nocedal.. Tratlasi , come 
sempre,, dî rovesciare il iniuistero, Narvaez, il quale 
continua intanto a furla da padrone assoluto; I mo- 
dorati egli gnionisti sono lb questo momento espo- 
sti ai colpi del dispotismo © tra i primi ‘si fecero 
gia tolti arresti e deportézioni. Nun è pi 
di un ministero Miraflores e l'eredità del Gabi 
attuale pare toccare a diittirà ai partigiani del ri- 
Stabilimento dell’inquisizione, 

Il partito democratico ‘a sui volta pensa a. rior- 
Qinarsi ed a prendere l'iniziativa. ‘Malgrado il: ge- 
nerale Prim, che protestò, e$0. persiste a non ri- 
conoscerlo, più come capi e luna‘ rottura \delinitiva 
‘succederà probabilmente Îra èssi. Questa risoluzione 
è prudente, poichè i due bultimi tentativi scalzarono 
l'autorità del: conte di Rets,:tnarchese di Gastillejos. 
Il popolo non'è guari più favdrevole, come fu lungo 
tempo, all'eroe africano: Questi) si è ritirato a 
nevra, donde manderà ufi unànifesto per. ispiegare 
la, sua ‘condotia, Pare. che! egli sia: stato accolto as- 
sîi male în parecchi siti/ovè si è presentato e che 
nessuno lo abbia voluto segolre ; cosa ‘incredibile 
‘quando molti volontari ‘si’ sona riuniti ‘a capi assai 
mero rinomati. 



































ASTERO 
Rivista. © 


Lo scioglimento della Gamera dei deputati; della 
IPrussin non maravigiiò alcuno. Esso era stato 
deliberato qualche. tempo fa, poi vi s'era rinunziato. 
Il Goverao: prussiano. credelle opportuno il mo- 
mento per for procedere a nuove elezioni ei otte- 
nere. da esse uno maggioranza più forte che non 
quella che lo sostiene da un anno; Da alcuni giorni 
i giornali della. Prussia facevaco, prevedere questa 
risoluzione e ve discutevano î vantaggi e gl'incon- 
venienti. Lo Gazzolla della Croce, foglio ucioso, 
annunzia che la nuova assemblea. sì riunirà alla 
metà di novembre. 

ll Consiglio federale, dell’ Atemagna setton- 
triomato. sî riunì si 23, sotto la presidenza del 
caucalliorè federale, e diede la suo approvazione al 
disegno di legge sul servizio militare, colle modi 
cazioni proposte dalla: Giunta: Studiò altresì la que- 
stione delle releziuni commerciali. della Confedera- 
zione cull'Italia. Fu approvata la proposta di. stipti» 
lare un trattato di navigazione col Gabinetto ita- 
liano. 

Pare repressa onoinamente la sommosse di. Mm 
chester, ‘Tuttavia la polizia fece! ancora gi 128 di 
setlembra sei arreslî, fra cui quello di uno che fu 
riconosciuto: per aver aiutato ll'sttacco della cartozzi 
ove erano i prigionieri. Le truppe sano consegnate 
nella caserma affinchè sì tengano presie. per qua- 




















CORRIERE DEL: MATTINO 
e 

Gi scrivono : 

Firenze, 28 settembre. 

La pace ritorna e riflessione calma prende il 
posto del sentimebto appassionato, nel giudicare uo- 
mini è cose, 

Il ritorno di Garibaldi ‘a Caprera ha' fatto! ua"! ut- 
tima impressione toglieridò ogni pretesto di timori 
di veder tarbato gravemuato l'ordine. pubblico, da 
una Totta civile. tra Governo e popolo & forse di 
provocare la sventura d'un’ nuovo intervento frao- 
coso. 

Il partito repubblicano, ‘quantunque in Jtalia sia 
screditato € debulissimo, non mancò di agîtarsi in 
questi momenti, tanto più chie: le; dimostrazioni | ed 
aspirazioni popolari soglibno essere, propizie al: suo 
scopo, (0a foss'altro che péò un principio d'oppo- 
sizione al Governo. 

So. che. Mazzini, ila scrilto;‘una Jettera ad alcani 
suoî fautori in Firenze, dsserendo che non. v'era a 
stupirsi se le mene dei patrioti.i. quali vogliono 
Roma erano, rimaste frustate e le speranze deluse, 
perchè nou avevano abbractlato il, partito repubbli- 
‘cano 

Esorta a. raccogliere: denaro quanto più si può ed 
a fare la più attiva propaganda onde. esautorar il 
Governo e rendere il popolà padrone assoluto del 
campo: allora, egli dice, si andrà a; Roma: e si pro- 
clamerò laiberti. 

SI attende il decreto cile \convochi 

















il Parlamento, 








Da taluni: si vuole che'sia già deciso , da ‘altri st 
tiega perchè il: Rattozzi bramerebbe aver) almeno 
avviato ‘prima l'esecuzione dell'operazione. finan- 
zioria. 

Credo che, arrivando il Re.oggi, tale questione 
sarà risolta ed ill Parlamento convocato, non conve- 
neado.al Ministero assumersi tutta la responsabilità 
dei gravi eventi che potrebbero succedere, non es- 
Sendo del tutto sedata l'agitazione, e convenendo pren- 
dere un partito) decisivo ‘per ‘soddisfare. l'opiniuné 
nazionale che a questi giorni sì manifestò tuto so- 
Jennemente. Ove il voto della Camera gli fosse con- 
trario, il Rattazzi la scioglierebbe, ma questo. sa- 
rebbe un pissu assai pregiudicievole. alle nostre fi- 
nanze. 

Il Ministero, ha diromato una circolare ai nostri 
rappresentanti all'estero per richiamare l’attenzione 
dei Gabinetti d'Earopa sulla necessità irreparabile 
di risolvere In questione romana , esponendo lo 
stato dell’apinione del paese, ed il contrasto Ara i 
suoi doveri e la volontà del popolo a cui fu ridotto 
dalla convenzione det settembre. 


TI prodotto; delle gntlle. diante {l move di agosto 
scorso nateso aL. 20,543,949 21 per e antiche propinci; 
ga L31010, 0 per Jo proviacio Venete o di Man: 











Totale L. 

Abbiamo quindi un atimento di L. 964,728:39 sul pre. 
cedlente mese di luglio; cd un amento di L. 1,903,908 81 
il mese d'agosto, del 1866. 

Se il cholera e le conseguenti quaranteno non avessero 
paralizzato il movimento commerciale, l'aumento del mese 
d'agosto del' corrente aniio in confronto: dell'agusto, del: 
lano scor#o sarebbe itato rilevante, per ciò cho men: 
tè nol luglio 1967 lo dogane nello nutiche provincia of- 
frirono in confronto del ‘iuglio 1886 un aumeato di lire 
2,618,792 15, nell'agosto — por le sopradette ragic 
offrono una diminuzione di L. 929,576 89 in confronto 
dol corrispondonto mese del 1866. 

Nella provincie venete, inteco, l'agosto di quest'anno 
presentò uni aumento nelle dogano di L. 634,958 93 ‘in 
confronto dell'agosto. 156 

Tu complesso l6 Artiche Provincie aumentarono tutte 
fe entrate meno Ie dogane; e le provincie venete le nù- 
mentarono titte meno i tabacchi. Il che si. comprendé 
facilmeato considerando che nell'agosto dello: ecorso arino 
‘aiutarono nelle. provircie venete Ja consumazione del ti- 
Bacco. le truppe agglomerato, por la guerra. 

Le, provincie che: presentano maggiore aumento com- 
plossivo sono; 

Napoli por 560070 62 





ta, 062 57, 























lano » ARRIRIG RO 
Fireaze È 200809 19 
Bari » 919/068 2A 
Udine "188016 gi 
Bologna: © > 119,922 40 
Votiezia -—» 116/721 98 
‘Aicona 3113247 07 
Ta provincia di Genova che nol precedenta luglio te- 


rieva' il primo luogo fra quelle che în confronto del 1865 
‘verano dato maggiore humento (L. 746,587:33).in ago- 
iene il primò Ìuogo fra quelle, che diedero, la. mag 
‘giore diminuzione (Li. (19,108. 65). 
Vengono dopo Genova nella diminuzione di reddito: Li 
vorno, Messina e Catani 
Quanto ai singoli rami, quelli. cho offrirono: maggior 
‘aumento per tutte le: provincie del Regno sono i suli per 
Le 1,588115 49, ed illdazio consumo; por Li. 1,068,045 27, 
Afa'è i'uopo avvertire che, malgrado que: 
lativo, il ramo dazio-consumo rimani nucora al 
pel mese d'agosto di L. 1,246,481 49 della ‘somma che 
‘avrebbe dovuto produrre ò qualo venne stampata in bi- 
lancio, cioè di Le 4-5W0,00. Lo ‘quale differenza. passiva 
va ad'aumentare Îa già ingente sonia degli arretrati 























di quosta categoria, che ascende coal a Li 15,154,928.56, 
Sommati poi insieme tutti i prodotti delle. gabelle del 
Cano] anno, dal primo gennaio al 31 agosto, ab- 


Per le stiche provincia, Li 100,859,046 46 
Pet lo provincie veneto 2 81,9951918/ 95 


Totale L. 199,796,802, 79 
Ju confronto del. corrispondento, periodo, del 1866, ri- 
sulta quindi un aumento confortante di I 19,989,518 87. 
(Corr. Ital). 
——_t__ 


NOTIZIE SANITARIE 
Torino, domenica a messogiorno. 

Dal mezzodì di ieri n quallo d'oggi, în ci 
ui solo caso di cholara con mestat cesoie o 

Nei borghi si ebbero 12 casi’ con 9 docenti. 

Nel contado 2 casi e 2 decessi. 

Venne dal di fuorì qui. portato 1 choleroso, e vi furono 
2 decessi sui casi qui importati antecedentemente. 

li ammalati sovranotati é furono, trasportati; negli 
ssa ‘è 8 del decessi avvennero negli copetai Kei. 
Tn riassunto totale i casi furono 16, i decessi 13. 
Milino, città o corpi santi; dal 6 al 27 casì 8, morti 8, 
- casi d, morti 5. 

Yeror » casi li 

Genova, id, casi 27, morti 8; dal 27.a-28 .can 17, 
morti 18, 

Livorno, id., casi:27,.morti 11. 

Napoli dal BE al 88 casi 20, morti 19. 

Dalla Sicilia si hanno buone' notizie, 

A Palermo il morbo è affatto cessato, ed a Messina si 
Spera di essera ‘tosto del tutto liberati. 3 














Nel nostio, numero del 28 corrente abbiamo detto che 
el sucetiriale del manicomio di Collegno morirono 10 per- 
#mne di cholera; ora ci scrivono da questo paese che' dal 

16 agosto p. p° fino al 20 del corrente sopra 41 detennti 
c0n altro til persine dî servizio vi furono appena 15 casi 
di cholera con 8 decessi. 

Conviene aggiungere. che molti dei mentacatti, massimo 
tra le donne , oltre' nll'alienaziono mentale; sono affetti 
da malattie croniche ell'apparato digerenta ,. le quali 
‘dispongono assai per. le malattie choleriche.6 le nggra- 
ao" quiindo| sono. sviluppate 

Da otto giorni a questa parte però nel succursalo di 
Gallogno on si hanno a/lamontare altri casi di cholera, 


DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stofani), 
Firenze, 28 settembre. 
M. il Re è arrivato stamane a Firenze. 
Parigi, 28 settembre: (notte). 
Il Moniteur de soir riporta la voce. secondo. Ta 
‘quale il Governo italiano convovherebbe prestissimo 
il Pariamento per domandare un .6i2/ d’indennità 
che approvi Ta condotte. del Ministero sullaffire di 
Garibaldi. 
,_ LA Patrie smentisce Ja voce del richiamo. del- 
l'ambasciatore spagnuolo signor: Mon. 
La regina Cristina, partirà. domani per Madri 
Londra, 28 settembre. 
‘Alcuni feniani assalirono stamane due. soldati 
tino; di questi. rimase uociso, 
Costantinopoli, 28 settembre. 
Parlasi; di cambiamento ministeriale, Fazil pasci 
sarebbe ncminato Gran:-visir.. Queste voci meritano 
‘conferma, 
Stassera partono per Gandin alcuni personaggi 
birehi ‘cristi ‘per esamibore e; domando dei 
idiot 



































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 
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ttualimente le qualità di Francis; sante 


rono rialzo: Il: grano particolarmente segnò 


47 Vitolli 


da L: 157 n. 285:caduno. [Bora 





Milano - 28 settembro 1867, 





Notizie Commerciali 





armova, 38 settembre. — Cafè. — Seguita 
sempre la mancasza d'affari sul nostro mer- 
cato ed i prezzi non presentano perciò va: 
iazioni dal corso precedeute; ma, osservasi 
però minor sostegno nelle qualità del Bra- 
sile, mentre sono sostenuti isopraffini l'orto 








in settimana, furono, di sacchi 
1970 Porto Ricco 0 75 di Bahia, 

Zuceleri Greggi. — Si ebbe in settimana 
V'atrivo dall'Avana del Teressta con fecci 595, 
cho assiono ad altra partite sono invendute, 
non volendo i possessori. accettaro le offerte 
ricevute; perciò anche in questa settimana 
non si hanno vendite a segnare. 

Zuccheri Raffinati. — Sono in calma per- 
fotta, mancando la domanda: mentre da mer- 
cati di produzione vi sono sempre offerte, che 
non trovano collocamento. I prezzi. possono 
dirsî nominali, ; 

Caccao, — È più offerto è con poca do- 
manda stante gli arrivi e lo aspettative; soli 
sacchi 60 Parà furono venduti ‘a prezzo 
ignoto. . 

Tn sottimana giunsoro' sacchi 680. 

Cuoi. — La consumazione non fa alcun 
acquisto, stanto i prezzi sempre più ideboli 
dalla roba lavorata: i (solî affari riguardano 
quasi osclusivamenta i mercati d' Anversa. 6, 
Marsiglia, ove i prezzi maggiori dei nostri 
danno luogo ad eseguire ordini di conipra, I 
prezzi perciò sono molto sostenuti, ed ore 
rispondesse ln domanda per. consumazione, 
sarebbo inevitabile un amento notevole sul 
corso attuale. 11 totale delle vendite fu di a. 
7200 Guoî. 

Olio d'Oliva, — La domanda è stata più 
| animata nella corrente settimana tanto nelle 
qualità estore che indigene; è prezzi sempre 
in favore del possessori; è ciò stante i con- 
tuui uvviai di esito sfavorevole. sul futuro 
raocolto in quasi tutte le. provincie. — Le 
vendita sono stato di quintali 2070 — Il de 
posito è di quintali 4260, 

Olio di tino. — Malgrado l'arzivo di T. 15 
i da Liverpool , i prezzi sono pienamente so- 
stonutî, ma con scarsa, domanda ,, preferen- 














la differenza sul prezzo, pognndosi T, 8a 
11, montro il Liverpool è tenoto da ‘Litt1}8 
a 110. Le vendito furono di sole T. 4. x 
Petrolio. — Ebbero, luogo \operazioni ‘per 
speculazione a prezzi di discrofo aumélito în 
Limana in qualità raffinate, dietro gli avi 
favoreroli degli Stati. Uniti; quanto di Au- 
versa ©. Marsiglia. Le vendite ‘ascendatib'a 
barili 1000 pronti a L. 60, e 200 d. a ;con- 
segnare n L. 58. SZ] 
Cereali. — La porisione de' grani della no: 
‘tra piazza è identica alla; decorsa settimana, 
sì pod dire senza grani esteri, giacché non 














‘duri di Balcil, Velo e di Marisnopoli 

Ta questa; settimana si ebbero duo soli f- 
rivi dal Levante; uno da Marianopoli: d'ett. 
4000, venduto; prima d'ora par:conselgatre; 
da noi accenato nell'ultima rivista, e l'atto 
da Volo bello d'ett. 800 cirea: il 1* si dot- 
tagliò a Li 29 6d il:2°' finora è ancora ‘inven- 
dito, 

Siamo in aspettativa dî diversi arrivi, fa 
grani del mar d'Azoff e Danubio, ‘all'attivo 
dei quali crediamo che i prezzi. di quelli e- 
stori dovranno, subire. qualche ribasso, èssen 
done presentemente il corso troppo alletito. 

Niuna operazione abbiamo a registrare in 
grani all'iagrosso, sia in disponibili cho pot 
consegnare, e le. verita di. dettaglio ini qiio- 
3a gv cune dai: 700 pi 


10,000 dî grano lombardo e sac. 9000 di grà- 
nono. 


TI calato, dei grani lombardi > ni maniletto 

‘ancora discreto; ma giunze molta roba tHéca 
data, che non può essero imbarcata per f'e- 
stero, ed è forza venderla per ia, coniuina- 
ione. Ne'granoni lombardi abbiamo l'aumibato 
‘una lira per quintale. 
“Risi; — In essi regna sempre la calma ed 
Îl calato va crescendo , si vede però molta 
rolla andato; i prezzi sono eguali quelli del- 
l'ottava procedente. 
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MERCATO DEI, CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 
88-seltembre. — Tutti i mercati di questa 
ottava furono modiocremente animati, 6 tutti 
i generi furono sostenuti, alcuni anzì. Boghs= 


un piccolo. aumento e quantunquo s'attendano 
arrivi dalmar. Nero ;, questi ‘arrivi. avendo 
prezzi alti, la nostra. piassa ‘dovrà conti 
nuare il rialzo, finchè sarà pareggiata allo 
altre, Finora le ricerche, principali sono sem- 
pre nelle qualità. prime. La meliga non solo 
ataill il suo prezzo”,, ma sì sostenne ed è 
cercata assai avilamente nelle. belle qualità 
dagli spoculatori,, cosicchè {l sno pregzo. pas 
ora sembra stabilito. 11 riso fece un movi- 
mento contrario, nd ogni aspettativa; la con- 
fezione di questo genere lorendò | ritardare 
a motivo del tempo, i mercati restano sprov- 








‘sono; calcolate che. pocho migliaia di alli fwisti; inoltro aggiungasi che nella nostra città 
it 


i toglie l'esportazione © si diminnisco iî da- 
zio da 9 fr. per quintale a 0 50, ciò che iù 
fino indusse il: negoziante ad essere per. ora 
sprovvisto; od il compratore a dover pagare 
talo genere a prezzo sostenuto: Lia segnla si 
sostenne anch'esta , l'arena. rimase 'stazio. 
maria. 
Pressi dei generi 
con pagamento. im biglietti di Banca. 

















Grano l'eminn daL 5402 610 
i quint, da » 30 — a 1 — 

Vettolitro da » 29 — a 20.10 

Meliga lemina daL, 8a 990 
il quint, da » 19 — a 20.50 

Vottolitro | da » 13 — a 14 85 

Riso da» 6958 7_ 
da ».27 — a 98.65 





das 3-0 990 
Vettolitro da = 19 — a ti 35 
l'omina da» 1.90a 8 
l'ettolitro da » 825a 870 





MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza ): 
97. settembre: — Si elibe rialzo, nel fru- 
mento, nella segala e nella: meliga 
Bestinme molto ricercato, rialzo nella carne. 
Il presao delle uro! va vieppiù crescendo, 
quantanque si siano. ottenuti ‘discreti. ra: 
colti, 
Bi vondettaro : 
580 ‘ettol. Frumento da L.29 9 a U It 
(prezzo medio L:2 0 















È» Segala dae 
vezzo medio L. 14 
€00 (a Meliga = da - (&i5a 


(prezzo molio Li. id 61). 





prezzo medio lire 18/56 il miriagramma]. 
Ta tassa sulla carne è a Li 1:41 i chilo» 
gramma. 





MERCATO; DI SAVIGLIANO. 
(Nostra. corrispondenza ). 
27 settembite. — Il framento è stazionari 
Va egala rialed, la meliga pure, 
Il mercato fa poco animato, 














Eccovi il bollettino doi prezei 
192 cit. Frumento ‘dali. 23 -- a 24 07 
Segala da + TA Ila li 28 
Riso da » 92 Sa a UE 70 
Meliga da » 19 60/0 16 10 
ettolitto 
AL quint: Legna forte diL, 2—a, 8 
du » Id. dolcoda® 160n 8 
1$ » Fino da» 650n 7— 
185» Poglia dic 3_a 19 
'‘quintale. 





PREZZI DELLE UVE. 
ASTE, mercato del 28 settembre 1457. 
Quantità introdotta sul mercato nel giorno 

27 sottembre miriagrammi 50,247; in mastelli 

msm 661. 

"Totale introduzione a tutto il 97. detto, mi: 

riagrammi 826,042; in mastolli num. 10206. 
Barbère da L.9 80 a 4 00 — prezzo me- 

dio per ogni miriagramma liro 3 62 25. 
Ure da L:1 70 a 8 35 — prezzo medio 

per ogni miciagramma liro 56/115. 
‘ommeni, 28 settembre. — Oggi Il mercato 


delle uve fu di 1,500 miria circa, e si ven: 
dettero da franchi 2 20 a 2 90 per miria. 








Horsa di Genova - 38 settembre 1867. 

Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita italiana 
fi aesoziò. per contanti ‘e per fino mero dé 
lire #3 65 a.52 60. 

1 Prestito Nazionale si contrattò per pic- 
colo partite a lire 71 50, 

Le szioni della Banca Nazionale ‘erano 
domandate per contanti © fine mese a lire 1535 
sd offerte a 1538, 

Negli altrì valori non ‘si. conchiusero. ope- 
razioni. 

Fruncia breve offerto a 107318, chiesto 











a 1069/10; Londra a vista %7 Il, atre 
mesi 28/98: 


Questa mattinaTa- Rendita fu pagata da 58 
10/a:58:75 per consegna; pronta: 0 fine cor- 
rento,, mentro la si olfriva a S2 80 per con- 
sega il 15. prossimo, 

Borea si cedette a 58:58. 

Il Prestito offerto a 7L 70 trovò com- 
pratori a/71 122, 

Le Demi 400. com compratori da 999 
2 999 51 per partito di. dettaglio, 

Lo Obbligazioni meridionali 128 95. 

I da 20 franchi domandati a 21 {1112 

Tl Francia valeva 102/15 a 107 #5 a vista, 
il Londra domandato a 2890 n 3 mesi, il 
Vienna offerto n 219 112 

‘Alla sera lu Rendita a 52.55 prozzo fatto 














L10NB; 28 settembre. — Gli affari su que 
sto mercato serico furono abbastanza ani- 
mati e a prezzi sostenuti per la toba clas- 
sicà. 


LiyenrooL, 28 settembre. — Vendite di op 
toni 18,000) balle. 

Ta depressione diminuisce. 

Mildling Orleans 9.118 {dj Fair Duollerah 
618 d; Fair Bongal 5 184. 

Gli americani. booni sono scài 
‘midiling. 9; good middting: 4 98. 








striet 
(Sole). 





Parigi, 28 settembre, 
Chiusura: della’ Boria. 


Fondi Franceai' 80/0 — 59.08 

là. id dimo su 
Fine. mese SS 
Consolidati Inglesi — 58 
Fino mese 27 
Consolidato Italimo 600 —4875 

la id --2 
Fine. mese — 487 

(Valori diversi). 

Azioni del Oredito mob. Francesa — 186 


‘Azioni del Credito mob. Italo — — 
‘Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
Ax. atrade ferr. Vittorio Emanuele — 3% 
As. strade ferr, Lombardo-Venete — 377 
Ax. strade fer. Austriache — 48 
As. strade ferr. Romane _ 30 
Obbligazioni — idem = 97 
Obbligazioni Austriacha 1R6 _ 0 
Ultimo corso delli Barga: Italiano contanti 
4& 60; fino ineso 48 70; rendita franceso 69 
08; mobiliare 187, 












































Alferi (oro 8 19) — Opera La 
Traviata — Ballo: Uno schereo 
di Federico il grande. 


Balbo (ore 8, 112) — Compagnia 
Liadini esporrà Il galeotto e la da- 
ma — Gli studenti di Padova. 

Gerbino: Compagnia Morelli : rap 
presenta Riceardo d'Arlingion. 

Rossini — Compagnia Sulvini rap- 
‘protenta + L'amico Francesco, 

lrco Milano (oro 4 ‘/) — La 
Drammatica Compagnia O.$Mini 
tappresenta : 77 ritorno del pelle- 
grino nero. 


8. Martiniano 





(ore 7 199) — 


"TL morto del mantello rosso — Ballo 
esposizione universale di Parigi. 





INVENZIONE PRIVILEGIATA 


TABELLA per il calcolo, utile 
atutti, massime alli rivenditori di 
quatuniue oggetto al minuto. 


POLIEDRI SCOMPOSTI 
tiissimi allo studio della geometria. 
Un piccolo TORCHIO. per le 











uve; — I tutto; i discretissimi, 
di Merlino Pasquale, 
Galliari, 22, Te 


o; iccanto alla 
Chiesa Valdes 4299 


IHCANTO VOLONTARIO 


Tuned, 90 settembre alle ore solite, 
Pinza Vittorio Emanuele, N. 20, non 
ammozzati , si venderanno mobili 
diversì , all ultimo, offerente per 
contani 
1991 











Gius. Cavalli cati 





giur. 


ISTITUTO 














R sonni TORINO 


Sl ‘avverto il pubblico cho verso 
finito del, mese: di ottobre saranno 
posti in Vendita agli incanti trenta 
Cavalli da tiro delo Resti 
Scuderie. 

Questa vendita ni fa in parte per 
catisa di riduzione di numero: 

Sarà con altro avviso, notificato il 
fiorno dell incanto cho avrà luogo 
nel locale dello. Reali Scuderie: ( via 
della Zecca, poria N. 7), 

Torino, 25 settembre 1867. 

1908 T'Ammministrazione 





Da rimettere al presente 

‘Alloggio di sette membri, via Ber- 
tola, N.23, piano; 1°, dirigersi al 
portinaio noi 


INCANTO. VOLONTARIO 


per motivo di partenza 

Martedì 1° ottobre e successivi 
‘alle ore consuete , vin Provvidenza, 
N. 40, 0 Pinzza Carlo Felice, N. 16 
1° piano, si venderenno li mobili di 
ti Tppariaminto; per pronti contanti 

Giuseppe Cavalli estimatore giur. 
seit” 











INCANTO VOLONTARIO 
di effetti mobili 


Lunedi ,, 0, corrente. settembre , 
allo ore ‘solite, © successivamente, nel 
‘magazzini al piano terreno, sull’ 
olo dello vie Dorngrossa e Seminario, 

. é, giù tontiti dalla ditta Matteo 
Variglia 0 Comp. , si. procederà dal 
sottascritto alla vendita di vacii efrti 
‘mobili ed oggetti ad uso di nejuzio, 
esistenti nei detti locali, i quall ver: 
ranno deliberati al miglior offerente 
per contanti. 


4843 ‘G. Roggeri perito r. liquid. 


CATELLA 

















Piazza Carignano e via delle Finanze, 18 


Scuole. elementari, ginnasiali, tecniche, 


Allievi esterni, semiconvittori e convitto! 


e corsi riparatori i collgi litri 





Si accttano în pension stadenti dal Tico e dall'Istituto. Tinico e si 


fa loro ripetizione; 








HOTEL S-MARIE 


83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons. 


cavé nestavnANT 


2904 


TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


‘Assortimento di Sitofle d'ogni genere 
scend-lit, Carpet, Papadore è 


er tappeti, per pavimenti, De= 
'Apped ar iaola, Stoste per 


mobili, cotone, lana ; seta e miste. Mussole o Cortine d' ogni qualità 


e tatto a prezzi modicissimi, 


Presso AVIGDOR e BASEVI, vin Ospedale, N. 3, accanto a via 


Lagrange: 


NE. Si incaricano della fattura e mottiturà dei toppeti. 


agso 


Torino — Presso G. PAVALE e'C. e presso i principali Librai 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 


VITTORIO 


Di 


BERSEZIO 


rp 


Parto prima 
Un vol. iù 4° grande a duo colonne!1L. e 20 


La seconda parte viene ora pubblicata nello Appendici della GAZ= 


ZETTA PIEMONTE! 
Sîtmile a quello ora pubblicato. 


Sì spadisca franco di porto contro vagli 


© sarà quindi riusita fn un volume 


postale 0! francobolli 








DIALOGHI 


FRANGESI-ITALIANI 


Cc. MORAND 
aROEDTTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
'ranti 


DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E DA: UNA RACCOLTA-9I NOMI PROPRI 





Prezzo L.,.î 20. 





Vendibilo pr 0a 





la Tipografia G Favale e ©, e principali Librai d'Italia 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
GS Pubbl) 

Con sentenza dol. tribunale civile 
dol circondario d'Alba del. 28 scorso 
giugno, registrata. sul'originale con 
marca ‘tata annullata, dall cancelliere 
venne ad instanza del professore don 
la Torino au- 








Natale mninoci residenti a Rodi rap- 
presentati dal loro curatore, spociale 


sig.. causilico capo ‘Gioanni Zocco 
delli stalli di loro spettanza siti nei 
tervitorii dei comuni, di Lamorra é 
Verduno consistenti iu casa civile e 
turale con cortile‘e giardino, cami 
vigne, boschi e ripe dell quantitativo 
di ettari 5, are 25, cent, 88 divisi n 
uo lotti 

Si dichiarò 
prezzo ricavando il 
duazione © per l'istr 
desimo vonne deputato il sig. con- 
giudice avv. Buffa, csi ordinò ai 
‘oreditori di dopositare alla emacelle- 
la del tribunale suddetto le rispettive 
motivate domande di collocazione € 
titoli relativi entro giorni #0) suoces- 

alla notificazione dell'avviso d'asta. 

Con successiva ordinanza dell'illmo, 
sig. presidente dello stesso tribunale 
venne fissata ludionza dell'8 povom- 
bre prossimo, orè 9 del iattino. per 
l'incanto. 

Del cansidito sottoscritto si può 
vere visione © copia del relativo 
Lando. 

‘Alba; 16 settembro 1807. 

ATl7_" Angelo Baretta vice-cane. 
1085 CITAZIONE 

Con atto dell'usciero presso il tri- 
bunalo di commercio di Torino Pietro 
Ferreri in data del 25 cadento, sulla 
instanza del signor. Gioanni Bat 
‘Auxilia, venne. citato. Pietro Gubint 
di domicilio, residenza e dimora ignoti, 
& comparire in via formalo nel ter 
tnine ordinario davanti il detto. tri 
bunale di commercio per vedersi far 
luogo alla rivocazione della sentenza, 
proferta. dallo stesso. tribunale il 
giorno 16 agosto ultimo passato, colla 
qualo anrebbesi fissata alli 1l'aprilo 
1860, l'epoca della cessazione del. pa- 
gamenti. nel ‘fallimento. dello atesso 
Pietro Gubini. 

Torino, 27 settembre 1867, 
















































‘Tn. Miretti sost. Piacenza. 
‘87 NOTIFICANZA 
Con'suo atto di oggi il sottoscritto 





‘usciere alla Corto di. cassazione di 
Torino notificò alla ditta. Carlo Al- 
fonso Ratti, già stabilita in Genova 
ed ora scomparsa, eil’ il di lui tito- 
lare e rappresontante Carlo ‘Alfonso 
Ratti resosi di domicilio, residenza e 
dimora ignoti; il ricorso della ragion 
di commercio” Ghisolî è comp. stabi- 
lita in Genova, fn cassazione della 
sontenza della Corte d'appello di Ge- 
nova delli 8 giugno 1867, elenco dei 
prodotti titoli ©. certificato di depo- 
sito della miulta, ]l tatto, a mente del: 

l'art, 181 della vigento procedura. 

Torino; 20 settembre 1807. 
Gindri Paolo (cavi 


1237 DIFFIDAMENTO 

Con atto 27 agosto 1807, ricevuto 
dal notaio, sottoscritto, registrato in 
Pinerolo il 7 corrente, N. 128, per 
1.8, 30, fede Armandis, il signor 
Baldassarre Brovelli fu Pietro domi- 
ciliato, nella stessi città di Pinerolo, 
esprimendo il fermo proposito di cos: 
saro definitivamente dal. commercio, 
‘autorizzò Ja propria consorte signora. 
Giuliano Anna fu Angelo con 
convivente ad addivenire in se sole 
è qualunque operazione. commerciale 
impiantare. qualsiasi. negozio, fare le 
occorrenti provviste, obbligars},quitare 
cadere, esigere, transigere, stare in 
‘giudicio ,, dichiarandola. così libera 
commerciante con proteste di non 
volervi assumere la menoma ingerenzi, 
‘o compartécipazione, 

Tale atto a norma di legge venne 
rimesso per copia alla cancelleria del 
tribunale civile. di Pinerolo £. £. di 
‘quello di commercio. 

Pinerolo, 26 settembre. 1807. 

Giuseppa: Rosso (not. 


ia CITAZIONE 

L'usciere Giuseppe Rabagliati ul- 
detto al tribunalo civile di Susa con 
suo atto în data d'oggi, non ancora 
registrato, sull'instanza (bl sig. 
‘Amedeo negoziante residente iu Sui 
cità nel modo prescritto dagli-articoi 
181.0 148 del vigente codico di pro- 
cedura civile Carlo Fargo residente 
fn ‘Termignon (Francia), a comparire 
in via sommaria manti_il suddetto 
tribunalo all'udienza delli 16. prossimo 
novembre, ore:9' mattutine, per ivi, 
in contraddittorio degli altri coevocat! 
Perottino Lorenzo € Michele Caffo, 
vedersi riparare como nulla 6 grava. 
toria la sentenza del pretore di Susa 
6 agoato ultimo, registrata in Susa 
li 10 stesso mese al°N, 1773, regi- 
‘tro 62, atti giudiziari col pagamento 
di L, 9) 80, ed in di lei riparazione, 
previa ammessione degli interrogatori! 
In primo giudicio dedotti dal signor 

0, nasolrerei questi dall'sservanza 
del giudicio coi danni © spese. 

Stisa, 25 settembre 1867. 

Marentior: p. e 


4210 INSTANZA 
per nomina di perito 
1 sig; Giononi Cora da Monesiglio 
volendo agire. por subasta contro gli 
eredi di Bartolomeo Panero da Moz- 
barcaro, ‘o; terzi. possessori Panero 
Figa 6 Pattuglia Giuseppe, sui beni 
dai modesini posseduti, siti sol ter- 
ritorio di Mombarcato, nello _ regioni 
‘alle Vigne, Panizzera, Prato Nerone, 
Ricosa, e alla Villa, ricorse al signor 
presidente di. questo tribunale civile 
chiedendo la nomina di un perito per 
l'estimo e per la formazione dei lotti. 
“Mondovì, 25 settembre 1467. 
Maglia p. 0. 












































NOTIFICANZA DI SENTENZA: 

è pignoramento; a mani terze. 
Sulf'instanza della vedova. Clara 
Streglio dî questa città, l'usciere So- 
ragno sidetto alla pretura Monviso, 
1189 corrente, ha notificato, gina 
art. 181 del cod. di proc. civ, alla 
signora contessa. Visconti Giuseppa 
giù qui dimncan, ora ignota e 
[onza, domicilio e dimora, fa sente 
gi datto fico deli luglio pp; 
‘onferma di sequestro: a mani del 
nor. Antonio Baravallo; di questo 
Atei 1uogo, e dl 1 pigornzaeto 
@ mani di questi, ed in odio della 
dotta Visconti nel'sento”che_kovra, 
con citasione di amenduo ad ivi com' 
parice pegli effetti di cui all'art. G11 
detto codice è seguenti, per lì 4 del 
venturo ottore, or È mattina, in ese- 
cutione di precedente  sentenzi paur- 
tato in giudicato 23 ottobre 1850 per 
la somma copitale di L. 300 ed ac- 
cessori. 

‘Torino, 26 settembre 1807, 
(E) G. Bonoli p. e. 


1885) 

















‘REINCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(1° Pubbl.) 

Stante l'aumento del sesto fatto in 
tempo utile dal sig. Asigliano Michele 
fu "lommesò residente ih Chivasso, 
con atto del. 18 corrente mese, rice- 
vuto Corno vico-cancelliore, reg 
60 macca da bolo da Li 1, nl me 
mero 6089, al prezzo ‘pel'‘quale ven- 
"oro gli stabili ifeaderit già pro- 
rii di Paolo. Riglione, sull'instanza 
di Giovanni Rilione ammesso ai gra- 
tuito. patrocinio con docreto 80: en: 
fiaio corrente anno, con atto 90 agosto 
prossime passato, ricevuto Perincioli 
sitocnnellero, registrato fa queta 
città al libro d°, N. 4029, col page: 
DERE O 

ignora AFiippa fu Gionnni 
moglio di Pietro Torrero residente in 
Chivasso, ll sig. prenidonte del tribu- 
nale civile di ‘'orino' con suo decreto 
12 corrente mese, fissò per il miovo 
incanto l'udienza’ delli 24 prossimo 
venturo mese di ottobre, ore 10 niat- 
tutine. 

Gli stabili chio a talo udienza ver- 
raono esposti in vendita sono siti in 
territorio di Chivasso © divisi in 5 
lotti, cioè: 

Lotto 1. Campo, regione Mezzea o 
Brosola, ai numeri di mappa 5192 e 
IS, collé coerenze dell'avs. Scaglia, 
Godda, Mazzucchetti eredi e Cone 
Antonlo, di nre 70, 50. 

Lotto 2. Bosco, nella regione stessa, 
MLN. di mappa 5207, colle coerenzé 
della cità di Chivasso, Muzeucchetti 
credi ed avv. Scaglia, "di are:72, 26. 

Lotto 9. | Campo, già strada, nella 
regione Sen Carl, sì N. di mappa 
1004, fra le coerenze, del voscovo di 
Ivrea, della città di Chivasso è delle 
atrada provinciale, di are 18, 67. 

Lotto 4. Campo, regione Vaudella, 
‘al N. di mappa SOLI, fra le coerente 
dell'ave. Torrero a due parti, dell'av- 
vocato Crosa e dell'avv. Scaglia, di 
are 129, 84, 

Lotto. Campo, nella regionestessa, 
di Vandella, al N. di mappa 5907, 
colle coerenze dell'ave. Crosa e del: 
l'avv, Scaglia, di are 30, 80. 

L'incanto di tali atabili verrà a- 
porto sul prezzo d'aumento di sesto, 
cho sî è di 88 pel 1° lotto, di lire 
"78. pel 89, di‘L-80 pel d*,diL, 111 
pel d° e di L. 59 peì be Îotto. 

Torino, 26 settembre 1867. 

Abrato sost. Craveri. 


NOMINA DI CURATORE 
Con decreto in data 21 corrente, 
il signor. pretore del inandamonto 
Moncenisio in Torino, doputò a. cura- 
tore dell'eredità gincente della fu 
Cavanna Vittoria vedova Barbi&, de- 
‘ceduta in Torino fl 19 pur corrente, 
il sig. avv. Devalle Gincinto residente 
in Torino. 
sant 














Caretta cane. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 

"Nel giudici di subasta promosso 
dla Guavo Giuseppe fu: Piotro di Car 
luso, contro Thione Antonio fr Giu: 
seppe di Mazzè, il tribunalo civile di 
Ivfea ton sua sentenza (92 ecorso 
agosto autorizzò la wondita per 
a dell stabili iv deserti cons 
tenti in commpi, prati od allen, posti 
Re territorio di Muze, divi ia tra 
Jotti al prezzo dall'instaute è ciascun 
Jotto offerto cioè :.pel 1° lotto di lire 
10, pel 8° di Lo 590 e ‘pol ge di 
1887 0 sotto l'osservanza delle con: 
dizioni inserte' nel relativo bando 25 
‘andante settembre, ore trovansi detti 
stabili ampiamente descritte cooren- 




















tinti. Dica. aperto il giudio di 
graduazione, pee'Ja distribuzione del 
preazo ricavando, nominando per la 
Istruzione del medesimo Îl sig. giudico’ 
ay. Luigi Montalti, -ordinando \ai 
areditori aventi diritto a tale distri. 
bizione di presentare l loro doviande 
di collocazione corredate dai’ titoli 
giùstificativi, nella canoalieria deltri- 
bunale entro il termine di giorni 30 
dalla notificanza del bando. 

È quindi il sig. presidente dol tri. 
vunale con sua ordianga 20 padanio 
settembre, fissò per l’incanto è suc- 
cessivo deliberamento l'udienza dello 
stesso tribimale! che avrà inogo il 
giorno SI del prossimo mese di ne 
Tesino. 

Ivrea, 26 settembre 1807, 
4299 ‘Riva pic. 


ACCETTAZIONE D'EREDITA 

cal benaficio d'inventario. 

Con atto in data d'oggi segulto 
nella cancelleria della pretura man: 
damentale di Domodossola. il signor 
Carlo Casfone rosidente a Vagno di- 
chiarava di accettare col beneflcIo 
dell'inventario l'eredità: di Francesco 
Caffone di lui padre: 

Domodossola, 19 sottembro 1807, 

Not; Alberti Violetti cane. 























100. REINCANTO 
dietro auimento di sesto 
@* Pubbl) 


Sul ricorso, Sparto, dal notato Do- 
‘menico Cortese fl Giuseppe di Oigliano, 
quali curatore dell'eredit 
fù conte Augusto Pastoris di San 
Marcello, emanò decreto del tribunale 
civilo di Vercelli in data 1° dicembre 
1866, col quale venne antorirzata la 
vendita ai pubblici incanti degli sta- 
‘bili morendo dismessi dal prenominato 
conto Augusto Pastori, Rsando per 
um tale inenito l'udienza del giorno 
28 allora. prossimo, ora. tescòrso 
marzo, in tro distinti lotti, al prezzo 
eil alle condizioni ‘insorte’ nel bando 
Venalo 23 gennaio 1862 

Li Jotti 1° © 9 vennero deliborati 
ar Li: 6004 il primo, © por L: 1020 

secondo, ed essendo rimasto inven- 
duto il lotto 9°, venno rinnovato 'in- 
‘auto sul prezzo ribassato di L. 1000; 

‘All'udienza del 2i agosto scorso fu 
detto 3° lotto componentesi di un 
corpo di casa sito'in Mazzè, ed ni 

iamonte descritto nel bando venale 

eliberato! ‘per I 10291 favore del 
signor cav. Luigi conte di Montanaro. 

Per atto dell'8 corrente sottembra 
vene fatto l'aumento del sesto al 
Prezzo summenzionate, e per.il nuovo 
fucanto è deliberamento di detto sta- 
bile venne fissato. l'udienza del 26 
prossimo. venturo ‘ottobre, ore 9 di 
fiattinni 

Il reincanto ha Juogo sul prezzo 
aumentato di L 1190 alla sutdotta 
udienza 28 ottobre p. v., ed alle con- 
dizioni: in detto bando ‘inserto, e #1 
rinnova ai cralitori insertti la noti 
ficazione dell'apertura del giudizio di 
‘graduazione è l'obbligo che loro corre 
di uniformari 

Vercelli, li 18 settembro 1807. 

Macco p. c. 




















4228 NUOVO INCANTO 


(l» Pubbl.) 


11 99 ottobre pros. vent. avanti il 
tribune civile di Salazzo avrà luogo 
il uovo incanto per il dellberamento 
definitivo della vigna, bosco domestico, 
casa rutica, corte è campo in terri: 
torio di Pisco. sezione A, ‘regiona 
Vallarbando, ai num di mappa 103 
1099 118; 1060, 106Ì, della superfici 
di uro 41, 38, a cui Sono correnti a 
levante | Garnero Giorgio e Garnero 
‘Autonio, & giorno Savio. Giuseppe 
iramediante la carreggiata, a poneate 
Martino Giacomo, ed a notte Garnero 
Antonio, quotato) del tributo diretto 
verso lo stato di L. 1, BI. 

La suddetta vigna € boni venne îl 
3 corrente. mose votidita a Cavagno 
Bartolomeo residente: a Gunco, al 
prezzo di 1,400, a cui il sig. Bues 
Paolo fu Giovanni residente a Piasco 
fece in tempo utile l'aumento del se- 
sto, ed il presidonto del tribunale 
andietto sulla presentazione di detto 
Atto stabili l'indicata, ndicoza dol 29 
prossimo ‘ottobre par il nuovo incanto 
il quale sarà aperto sul prezzo d'au- 
mento di L. 1500, 

Ta suddetta vendita era stata au- 
torizzata con sentenza di detto. tri 
bunale in data 10 maggio ultimo, 
emanata ad fnstanza dellî Francesco 
Bartolomeo, Bartolomeo, Giovanna 
moglie di Gioanni Matto, e Maria 
moglie di Giacomo Salvagno fa Gin- 
como fratelli e sorelle Cavagno, ed a 

iudicio di Gionnni Mattio resi: 
Piasco, qual curatore dell'e: 














redità giacento di Giacomo Cavagno 
dobitrice e di Maria Laugeri residente 
‘ Verziolo quale terza posseditrice. 

Tale vondita, vercà_ eseguita. me- 











dianto i pasti © condizioni di cui nel 
relativo bando a stampa. 


Saluzzo, 25 settembre 1867,.,_ 





AGOETTAZIONE. D'EREDITÀ. 
con beneficio d'inventario. 

Ti signori notaio Agno è Vi 
torina fratello e sorella. Zuccala, mo- 
glio l'ultima dol signor notaio ran 
‘cesco Maffioli, e da questi  debita- 
‘mente autorizzata, non che la signora 
Luigia Vigazò vedova. del sig. cav. 
avvocato Gioanni Felice Zuccala, tutti 
residenti in questa città, con atto în 
‘data d'oggi ricevuto nella cancelleria 
di quenta ‘pretura mandamentalo, 
hanno dichiarato di accettare. non 
altrimenti, che col beneficio dell'in. 
vebtario, l'eredità dismessa dal sud- 
detto rispettivo loro. genitore 0/ma- 
Fito sig. ‘cos. Avsocato. Gio. Felice, 
Zuccala. 


Domodossola, 7 settembre 1867. 
Not.' Francosco Alberti Violetti cane. 
0 

















#A87 (AUMENTO DI SESTO 


Cin sentenza. del tribunale civile 
ci Vercoli in data 2l'Ecttembyo core 
sento fo sull'instanza. di Gnome 
Calderone fu Francesco residente 
Vercelli posto all'inpanto e doiberato 
all'iostanto medesimo, etuzto la cai 
Suna offerta fattavi per i preggo di 
1870, lo. salle Italo 
tirmino utile perno l'aumento 
‘Gesto scade cop.tutg il giorno 6 pros: 
simo vento ottobre, 
“Stabile posto in lerritorio di Ciglianos 

Fabbricato. con sedime’ cantone 
izza Maggioro, ‘della Suporticio di 
sone 43, paci: cprolo 6, 

edi 5 di antica misura, in mappa 
TOI mumori 9100 parto d619 (09014, 
olo coerenza n mattina dello str 
dato di Iyreay a giorno di Duca Gio- 
vani) 6g di Cincone Bernardino, 
‘sotto di ono milano sd Antonio 
fratelli fu Piotro Nonoî. 


Vercelli; 23 \settembro ‘1867. 
D. Fontane cane, 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(iS Pat) 


TI iribunale civile di Biolla con sua 
stntenzia in, data (95 giugno. ultimo 
scorao. sullitanza. dell'ano sig 
‘conte don Lorenzo Cavasunti rebi- 
dente in Alessandria, autorizzò in o 
di Piatti Domenico fu Antonio resì- 
dente ‘a Quittengo (Biella) Ti subasta, 
degli stabili da ciso posseduti. sul 
tcrritorio. di Quittongo, in N, di 12 
lotti consistenti in casa, prat, gerbidi 
e cimopali, al‘ prezzo ed alle. condi 
zioni ivi' proposte; dichiarò aperto il 
giudicio di ‘gradbazione, delegando 
por. l'istraziono relativa il si 

dico avv. Peano, ed or 

tori. inscritti di’ depositare nella 
cancelleria. del tribale le loro do- 
mando. di collocazione corredate da 
iustificativi titoli entro giorni 30 de- 
correndi dall'intimazione. del bando 
‘© con sucessivo. decreto in data 31 
‘agosto iicorto, l'illimo sig. presidente 
del tribunale, perl'incanto e successivo 
deliberamento deglistabili stessi, fissò 
l'udienza dello stesso tribunalo doll 
16 p. 7. novembre, inandando al ni- 
nor cancelliere di' formare l'oppor- 
timo bando, visibile questo presso la 
cancelleria del tibunalo e presso l'ut- 
fcio del causidico capo sottoscritto. 

Billo, 26 settembre 1867. 

Borselti sost. Demattois p. ci 
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1136. "SUBASTAZIONE 


(@* Put) 


La subastazione. di alcuni stal 
posti in Oleggio, consistenti in diver 
‘arabi, bosco, prati adaequatorii giù. 
propri! di Alichele: Antonio Valentin 
divi descritti nol relativo bando, € 
che ad iastanza di Luigi Antonio 
Bovio da Bellinzago; avrà luogo avanti 
questo tribunale ciriloalla sua uticnza 
elli 16 novembre prossimo, venturo, 
oro 1 meridiano, sotto. l'ossorvanza 
dei patti e. condizioni riferiti. nello 
‘stesso: liano. 


Novara, li 18 settembre 1867. 
‘Avv. Imazi9 Giorgio sost. Gray p. e 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 


Si rende noto che all'udienza. del 
tribunale civile di Cuneo del 40 no. 
vembre prossimo venturo, are Il 
precise del mattino, avrà luogo l'in- 
canto, e conseguentò vendita a favora 
dell'ultimo miglior offerente. dei bent 
immobili posti sul territorio di Chiusa- 
Pesio, regioni Rumianotto, Ardua e 
la Croce, Alpe. Vaccarile, Orovera, 
Serpenterà, Sestrera, Prello e Balso 
dell'Olla, consistenti in boschi faggi 
& pascol, della totale superficio di 
gioraato "8%, tavole 38, pisdi 6, 
pari ad ettari: 3288, are 87, co 
tinre 19 

La vendita Avrà ‘Inogo in un sol 
lotto @ l'incanto varrà nperto sul 
Frezzo dall'instante offerto di LL 

8,600 eccedente sessanta: volte îl tri 
bito 
cont. 50. 

Tale vendita venne autorizzata con 
sentenza del tribunale civile di Cunvo 
in data #7 luglio. ultimo scorso (te- 
gistrata con marca da bollo da Li 1); 
Droferita nel giudicio di subasta pr 
mosso avanti il medesimo dal Capi» 
tolo dei: signori camonici della catte 
drale di Cuneo rappresentato dal 

rocuratore capo Angelo Gallinn re- 
idente in detta città, contro l'Opera 
ia dui parroci veechî ed inabili dela 

locesi di Mondovi, amministrata dalla 
Congregazione del vanorando semi 
sario della stessa città, non com: 
parsa, ed ha Juogo sotto l'adempi» 
mento dell condizioni inserte nol re- 
Jativo bando venale în data 14 cor- 
rente settembre, col quale si avvor= 
tono i creditori essere stato. dichia- 
rato aperto il‘giudicio di graduazione 
sul' prezzo per cui ‘aazanno venduti 
detti atatili, essersi dolegato per 
atruzione di tal giudicio Îl sig. gi 
dice Francesco Luigi Rossi, ed ord 
nato ni detti croditori di” depositare 
nella cancelleria del tribunale di 

169 le loro domando di collocazione 
motivate éd i documenti giustifiestivi 
‘nol termine di giorni 90 dalla notifi- 
cazione del: bando: 








tto. verso lo Stato di L. 1509 
































Cuneo, 24 settembre 1807. 
1207 ‘Angolo: Gallian p. 0. 





NOMINATION DE CURATEUR 


Sùr instance d'Artaz Augustia, agis 
ani cn qualité do tene da minore 
Guilia Jean: Martin , admis au béné- 
fico des 1nuvres, par deeret du pro- 
suier gogt. 18087 Île lo prete de 
cette Ville, avec son déeret. d'hier, 
‘homo. pone: curatear è l'hoîrié faz 
gento de Gad Antoino Lionard,lle 
“Tinotti Martin,. boulanger, tous do- 
migili6s'on cotto illo. 


Eu foi, 
Aoste, lo 22:soptembro 1887, 
4196 Not. Guiot: chaneolier. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usciore Cormara Giu- 

data 15 corrente sottembre 
fi notificatà ali Antonio o Giuseppina 
coniugi Dova; giù domiciliati in Torino 
ed ‘attualmente d'ignoti domicilio, 
residenza e dimora, Ja sentenza prof 
orta dalla pretura di Torino, setione 
Borgontiovo , il 6 luglio 1867, colla 
‘qualo furdno. condannati. solldari 
maeute al pagamento: a favore, di e 
Pietro di L. 400 ed interebsi al'7 p.°o 
a colle spes, cl contemporaneo pre: 
cotto. 











du Nicolay sost. Vayra: 





‘Torino — Tip. G. Favale e Comp. 





